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Art. 43 – Tessuti esistenti per attività industriali e artigianali (TP1)  

1. Gli interventi di trasformazione dovranno rispettare i seguenti parametri urbanistici: 
- Rc = 0,60 mq/mq 
- Uf = 0,65 mq/mq 
- H max = 11 mt (esclusi silos, ciminiere e volumi tecnici assimilabili). Nei soli casi di 

ampliamento di edifici esistenti, ove ricorrano documentate esigenze produttive, sono 
ammesse altezze pari a quella del fabbricato originario, ancorché superiori agli 11 mt. 
Anche in tale ipotesi, l’altezza massima consentita per l’ampliamento non può superare i 
15 mt.  

- Distanze minime dai confini e dal filo stradale = 5 mt. e’ possibile la costruzione di manufatti sul 
confine attraverso la comunione del muro perimetrale o la costruzione in aderenza, previo 
accordo fra i proprietari confinanti. 

2. Sono ammessi interventi fino alla ristrutturazione urbanistica Ru2. 
3. In caso di ristrutturazione urbanistica con riconfigurazione fondiaria, i lotti fondiari minimi non potranno 
essere inferiori a  500 mq di Sf.  
4. Destinazioni d’uso ammesse: a), b), c), d), e), f), g), h), i), l). 
 

Art. 44 - Tessuti esistenti per attività industriali e artigianali da riordinare o riqualificare (TP2) 
1. Gli interventi di trasformazione dovranno rispettare i seguenti parametri urbanistici: 

- Rc = 0,60 mq/mq 
- Uf = 0,65 mq/mq 
- H max = 11 mt (esclusi silos, ciminiere e volumi tecnici assimilabili). Nei soli casi di 

ampliamento di edifici esistenti, ove ricorrano documentate esigenze produttive, sono 
ammesse altezze pari a quella del fabbricato originario, ancorché superiori agli 11 mt. 
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Anche in tale ipotesi, l’altezza massima consentita per l’ampliamento non può superare i 
15 mt. 

- Distanze minime dai confini e dal filo stradale = 5 mt. E’ possibile la costruzione di manufatti sul 
confine attraverso la comunione del muro perimetrale o la costruzione in aderenza, previo 
accordo fra i proprietari confinanti. 

2. Sono ammessi interventi fino alla ristrutturazione urbanistica Ru2. 
3. Ogni intervento di ristrutturazione urbanistica sui tessuti esistenti è subordinato alla realizzazione degli 

standard urbanistici nell’area di intervento, o nel raggio max di mt 200 dal confine dell’area di intervento, 
previo convenzionamento con l’Amministrazione. 

4. Destinazioni d’uso ammesse: a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m). 
5. Per queste sottozone in caso di progetti unitari coordinati  fra lotti limitrofi sono consentiti incrementi del 
seguente indice: 

- Uf = 0,70 mq/mq. 
…omissis… 
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